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Alla Camera. Decisione ancora rinviata

Lottaall’evasione. Icontidelgruppoal30giugno

Parere del Mef

Reati tributari. Sì all’omessa dichiarazione

Cassazione. Per la contitolarità su altri immobili

In sintesi Angelo Busani
Se due coniugi sono com-

proprietari di una casa (acqui-
stata senza agevolazione pri-
ma casa), uno di essi può com-
prare un’altra abitazione, con
l’agevolazione "prima casa", il
cuiottenimento nonè impedito
dalla titolarità di una quota di
comproprietà di altra casa ac-
quistata in precedenza. È quan-
to la Cassazione stabilisce nella
sentenza n. 21289 dell’8 ottobre
2014.Nelcasospecifico,sitratta-
vadiinterpretareildispostodel-
lanormachecontemplal’agevo-
lazione prima casa (la Nota II-
bis all’articolo 1, Tariffa, parte
prima, allegata al Dpr 131/1986)
nella parte in cui prevede che
l’acquirentenondeveessere«ti-
tolareesclusivooincomunione
conilconiuge»deldirittodipro-
prietàdialtraabitazionesitanel
medesimo Comune dove è ubi-
cata la casa oggetto del nuovo
acquistoagevolato.

Per la Cassazione, nel caso di
coniugi già proprietari di altra
abitazione, la situazione di con-
titolarità osta all’ottenimento
dell’agevolazione prima casa,
inoccasione diun nuovo acqui-
sto da parte di uno di essi, se si
trattidiunacontitolaritàinregi-
me di comunione legale dei be-
ni;quandoinvece,incasodicon-
titolarità coniugale in un regi-
me giuridico diverso dalla co-
munione dei beni, si avrebbe si-
tuazione che non ostacola uno
di essi all’acquisto agevolato di
altra abitazione (si pensi a due
coniugi in regime di separazio-
ne; o a due coniugi bensì in co-
munione legale, ma che abbia-
no acquistato una casaprima
delmatrimonio).

La sentenza conferma il filo-
neinterpretativodellanormati-
vainesameapertoconaltrapro-

nunciadellaCassazione(19feb-
braio 2014, n. 3931): se i coniugi
si trovino a essere comproprie-
tari della casa adibita a residen-
zafamiliare(peraverlacompra-
ta in regime di separazione dei
beni o perché l’acquisto in co-
munionelegalesisiapoi tramu-
tato in comunione ordinaria
pereffettodiseparazioneconiu-
gale), la titolaritàditalequotadi
comproprietà rappresenta per
ciascuno dei coniugi una situa-
zione di casa inidonea a soddi-
sfare le sue esigenze abitative,
trattandosi di una situazione
che non impedisce a ognuno di
essiunnuovoacquistoconl’age-
volazioneprima casa.

Lesentenzen.3931e21289co-
stituisconounasvoltaperchéin-
tervengono dopo che, per anni,
il criterio interpretativo ufficia-
le dell’Amministrazione è stato
di segno contrario, nel senso
chequalsiasisituazionediconti-
tolarità tra coniugi (fossero in
comunione dei beni o meno)
ostacolava un nuovo acquisto
agevolato da parte di ognuno di
essi. Ad esempio, nella circola-
re delle Entrate n. 19/E del 1˚
marzo2001sileggevacheilnuo-
vo acquisto agevolato da parte
di un coniuge era impedito nel
«casodi titolaritàincomunione
conilconiugedidirittisuimmo-
bilinelterritoriodelcomunedo-
ve si acquista»; e il medesimo
avvisoeraespressodallasucces-
siva circolare delle Entrate n.
18/E del 29 maggio 2013, secon-
do la quale «è possibile godere
dell’agevolazione prima casa se
si è titolari in comunione con
soggetti diversi dal coniuge di
diritti reali su beni immobilian-
che se situati nel medesimo co-
mune in cui si intende procede-
realnuovoacquisto».
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Lino Terlizzi
LUGANO

Scambio automatico di in-
formazioni al via tra il 2017 e il
2018.TrattativeconlaUeperlare-
golarizzazione del passato e l’ac-
cesso ai mercati. Revisione
dell’accordoFatcacongliUsa.So-
noitrepuntiprincipalidellaposi-
zione del governo svizzero in
campo fiscale. Il ministro elveti-
co delle Finanze, Eveline Wid-
mer-Schlumpf,hainviatounalet-
tera al Forum globale mondiale
sulla trasparenza e sullo scambio
di informazioni, che comprende i
paesiOcse eG20. Ilgovernoelve-
tico ha approvato la lettera e ne
hareso noto ieri il contenuto.

Nella missiva Berna ribadisce
l'intenzionedi introdurre intem-
poutilelabaselegaleperloscam-
bio automatico di informazioni.
Gli istituti bancari e finanziari el-
veticipotrebberoiniziarearileva-
re i dati dei conti dei clienti stra-
nieri non residenti in Svizzera
nel corso del 2017, ed effettuare il

primo scambio di dati nel 2018, a
condizione che i parlamentari, e
gli elettori in caso di referendum,
approvino testi di legge e accor-
di. Un primo gruppo di oltre 40
stati , i cosiddetti early adopters,
cioè utilizzatori precoci (tra cui
Italia, Francia, Germania), inten-
de iniziare a rilevare dati già nel
2016 e procedere al primo scam-
bio nel 2017.

Per quel che concerne gli sviz-
zeri e in generale i residenti nella
Confederazione,perorarimango-
no in vigore le norme sul segreto
bancario. Un’iniziativa denomi-
nata “Sì alla protezione della sfe-
ra privata”, che ha l’obiettivo di
confermarequestenormesulpia-
no interno, ha raccolto le firme
per arrivare ad un referendum.
Primadelvotopopolarel’iniziati-
va dovrà però essere esaminata
dalgovernoedalparlamento.

L’esecutivoelveticovuoleinol-
tre avviare trattative con l'Unio-
ne europea per trovare soluzioni
sulla regolarizzazione del passa-

to per i capitali non dichiarati e
depositati nella Confederazione,
oltre che sul libero accesso ai
mercati dei servizi finanziari.
Berna vorrebbe inoltre estende-
reinegoziatisullaregolarizzazio-
nead areeeStaticoncuiesistono
strette relazioni economiche e
politiche. Per quel che riguarda
gliStatiUniti,Bernavuolerivede-
re l’accordo Fatca (Foreign Ac-
countTaxComplianceAct): ida-
ti tra le autorità competenti ver-
rebbero scambiati automatica-
mente e su base di reciprocità.

Intanto sul versante della vi-
cenda in Francia di Ubs, la mag-
gior banca elvetica, è spuntata
unanuovaversione.Ilgiornaleel-
veticoSonntagsZeitung domeni-
cascorsaaveva scrittoche inomi
di300clientisospettatidievasio-
ne fiscale erano stati inviati da
Berna alle autorità di Parigi e che
iclienti toccatinoneranostati in-
formati, sulla base delle norme
svizzere entrate in vigore l’ago-
sto scorso.

Il quotidiano zurighese Neue
Zürcher Zeitung (Nzz) ha invece
citato proprie fonti che indicano
che i nomi sono 100 e che i clienti
sono stati informati. Un portavo-
ce dell’Amministrazione federa-
le delle contribuzioni (Afc) ha
confermato al quotidiano che le
nuove norme di agosto non sono
state utilizzate. Queste norme
prevedono l’assenza di informa-
zione ai clienti in casi particolari,
ad esempio se la procedura este-
ra rischia di essere gravemente
danneggiata.

L’inviodei100nomisarebbein-
sommastatofatto sullabasedelle
già esistenti regole di assistenza.
Ubs, oltre a questa partita dei no-
mi,deveaffrontareinFranciailca-
pitolo di eventuali multe per rici-
claggio di proventi di frode fisca-
leereclutamento illecitodiclien-
ti. La banca elvetica, che respinge
le accuse, ha dovuto versare una
maxicauzione per un importo di
1,1miliardidieuro.
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Menocosti,piùservizieri-
scossione in linea con l’anno
precedente.Sonoquestiiprin-
cipali indicatori sull’attività di
Equitalia contenuti nella si-
tuazioneeconomico-patrimo-
niale del Gruppo al 30 giugno
2014 approvata dal cda e pre-
sentata ieri alle organizzazio-
ni sindacali. Il primo semestre
sièchiusoconunrisultatonet-
topositivodi3milionierispar-
mi, rispetto al primo semestre
2013, per 38 milioni di euro, di
cui la metà riguarda la gestio-
neamministrativa.Giàilbilan-
cio2013avevaevidenziatouna
riduzione della spesa di oltre
200 milioni rispetto al 2010. Il
contenimentodeicostihacon-
sentito di mitigare gli effetti
sui conti della riduzione
dell’aggiodal9all’8percento.

Equitalia punta a incassare
sette miliardi dalla lotta
all’evasionenel 2014. In6mesi
sono stati incassati già 3,7 mi-
liardi.«Laproiezioneafinean-
no – chiarisce le semestrale - è
in linea con l’anno preceden-
te. E questo grazie anche a un
miliardo in più rispetto all’im-
patto previsto per la proroga
della definizione agevolata
dellecartellechehasospesole
attività coattive fino al 16 giu-
gnoscorso».

Nonostanteil tagliodeicosti
sonoinoltreaumentati iservizi
per semplificare gli adempi-
menti dei contribuenti e am-
montanoaoltre15milalerichie-
ste di rateazione gestite ogni
settimana, per un totale di
390mila dilazioni di pagamen-
to concesse nel semestre. Più
in generale, al 30 giugno di
quest’anno risultavano attive
2,3 milioni di rateazioni per un
importodi oltre25,6miliardidi
euro. Dal 2006 a oggi Equitalia
ha riscosso complessivamente
circa 60 miliardi di euro, con
unnotevoleincrementorispet-
toairisultaticonseguitidalvec-
chiosistemaaffidatoallesocie-
tà concessionarie private che

riscuotevano in media 2,9 mi-
liardil’anno.L’incidenzadelco-
sto per euro riscosso, precisa
ancora Equitalia, si è ridotta
del60%rispettoal 2005.

Equitalia ha anche ottenuto
lacertificazioneunicadiquali-
tà, a garanzia dei servizi e
dell’assistenza offerta ai citta-
dini.IlcertificatodiqualitàIso
9001:2008 – spiega la società
di riscossione partecipata da
agenzia delle Entrate (51%) e
Inps (49%) – è un importante
riconoscimento frutto di un
percorso di innovazione già
avviatoneglianniscorsi,quan-
doEquitaliahasostituitocirca

40 società private cui era affi-
data in concessione l’attività
di riscossione dei tributi. Una
situazione così frammentata
era caratterizzata inevitabil-
mente da procedure e sistemi
digestione differenti sul terri-
torio nazionale, con ripercus-
sionisuicontribuentiintermi-
nidiuniformitàdi servizi.

NelcorsodeglianniEquita-
lia ha attivato le iniziative ne-
cessarie per eliminare queste
criticitàelacertificazioneuni-
ca qualifica l’organizzazione,
le regole e i meccanismi di go-
vernodelleattivitàsvolteperi
contribuenti e per gli enti cre-
ditori. In quest’ottica è prose-
guita la riorganizzazionedella
rete degli sportelli sul territo-
rioesonostatisottoscrittinuo-
vi accordi con associazioni di
categoriaeordiniprofessiona-
li per avere un dialogo costan-
teconilmondoproduttivo.

N.T.
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C’è sempre l’autoriciclag-
gio di traverso sulla strada
dell’approvazione della volun-
tarydisclosure. Ierilacommis-
sione Finanze della Camera ha
di nuovo rimandato la decisio-
ne sull’emendamento Boschi
(siveda «IlSole24Ore» di ieri)
rimettendola alla giornata di
oggi.Cheèl’ultimautile,consi-
deratochedadomaniilproget-
to di legge 2247 inizierà il suo
percorso a ostacoli nell’aula di
Montecitorio,invistadiunaso-

luzione in due tappe (martedì
14 è previsto il voto dei deputa-
ti). L’emendamento Boschi è
stato oggetto di una discussio-
ne generale e preliminare a cui
hannopartecipatoancheilvice
ministro dell’Economia, Luigi
Casero,e ilsottosegretariodel-
laGiustizia, EnricoCosta.

Nella seduta di questa matti-
narestadavotareanchel’emen-
damento del relatore Giovanni
Sangacheconcedelanonpuni-
bilità di autoriciclaggio in caso

di adesione alla voluntary di-
sclosure. Sono invece passati
senza problemi gli altri emen-
damenti presentati da Sanga,
volti da un lato ad aggiornare il
calendariointernodellapropo-
stadi legge(chehaavutotempi
di gestazione imprevedibil-
mente lunghi) e dall’altro a eli-
minare problemi di interpreta-
zione(inparticolaresulla ridu-
zione di pena per le frodi fisca-
li, stabilita in trequarti inmisu-
ra fissa).

L’ultima seduta della Com-
misione rischia comunque di
sollevarequalcheattrito,consi-
deratocheierisonostatedepo-
sitate altre due dozzine di
emendamenti, che riguardano
sia il temadell’esenzionepena-
le totale, sia la riperimetrazio-
nedell’autoriciclaggio.

Difficile pensare che in po-
che ore di dibattito si riesca a
trovare una sintesi non rag-
giunta in anni di confronto,
pertanto è verosimile che, vi-

sti gli stretti tempi imposti
dall’aula, si arrivi a un voto in-
terno di maggioranza. Dopo di
che le sorti della proposta di
legge 2247 sono legate a scelte
eminentemente politiche. Un
passaggio veloce a Montecito-
rio potrebbe essere un buon
test per il Senato, ma se la lob-
by anti disclosure mostrasse
unacertaresistenzatrasversa-
le è verosimile un cambio di
strategia, con l’ipotesi sempre
aperta della migrazione nella
legge di stabilità o in un nuovo
decreto legge dedicato al rien-
tro dei capitali.

A.Gal.
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Sconti «primacasa»
per iconiugi
con limitipiùampi

Fisco internazionale. Le prossime mosse in una lettera del ministro elvetico delle Finanze al Forum globale mondiale

Berna,dati inautomaticodal2017
Liberoscambiodi informazionifraSvizzeraeprincipaliPaesiUe(Italiacompresa)

01 | LETTERA D’INTENTI
Berna ribadisce l’intenzione
di introdurre in tempo utile
la base legale per lo scambio
automatico di informazioni.
Istituti bancari e finanziari
potrebbero iniziare a
rilevare i dati dei conti dei
clienti stranieri non
residenti in Svizzera nel
corso del 2016, per il primo
scambio di datinel 2017,
con i principali Paesi Ue
(Italia compresa)

02 | LA TRATTATIVA
L’esecutivoelvetico vuole
avviare trattative con la Ue
per trovare soluzionisulla
regolarizzazionedel
passato per i capitali non
dichiarati, oltre che sul
libero accesso ai mercati dei
servizi finanziari

Equitalia:«Nel2014
incassiversoquota
7miliardidieuro»

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Il rappresentante legale
della società esterovestita ri-
sponde di omessa dichiara-
zione che non può essere sa-
nata dallo scudo fiscale, la
cui tutela penale riguarda
esclusivamente le condotte
di esportazione e detenzione
di disponibilità estere. Ad af-
fermarlo è la sentenza
41947/2014 della Cassazione
penale depositata ieri.

Il fisco ha contestato a un
imprenditore l’esterovesti-
zione di un’azienda tedesca
ritenuta con sede in Italia.
Ne è conseguita, tra l’altro, la
denunciaper il reatodi omes-
sa dichiarazione Iva (artico-
lo 5 del Dlgs 74/2000) dal
2004 al 2010. Il Gip, su richie-
sta della Procura, ha dispo-
sto anche il sequestro di de-
naro e 138 autovetture.

L’imputato ha presentato
istanza di dissequestro, evi-
denziando non solo che la so-
cietà tedesca era concreta-
menteoperativamacheaveva
aderitoalloscudofiscaleeper-
tanto il reato contestatogli era
"sanato". Il provvedimento
cautelare è stato però confer-
matodaltribunaledelriesame
e l’imprenditore ha presenta-
to ricorso in cassazione. Ma il
collegio di legittimità ha re-
spinto il ricorso fornendo
spunti interessanti sia sulla ri-
levanzapenale delloscudo sia
sullastabile organizzazione.

L’articolo 13, comma 4, del
Dl78/2009prevedeval’esone-
ro della responsabilità penale
limitatamentealrimpatrioeal-
la regolarizzazione delle som-
me oggetto di sanatoria. Di
conseguenza la salvaguardia
per i reati fiscali opera solo
conriferimentoaicapitalirim-
patriati, mentre per le altre
condotte illecite (che non ri-
guardano il trasferimento e il
possesso all’estero di capitali)
restafermal’ordinariarilevan-

za penale. Nel caso in esame -
sottolinea la sentenza - il con-
tribuenteaveva"scudato"pro-
prie quote di partecipazione e
pertantoibeneficinonpoteva-
noestendersiallasocietàeste-
ra.Anullarileva, in taleconte-
sto, che secondo la circolare
43/E/2009sipossonoritenere
sanate le regolarizzazioni ef-
fettuatedaldominusdiunaso-
cietàdicapitali.Tale interpre-
tazione, infatti, è riferita solo
all’ambito tributario e non si
puòoperarealcunainterpreta-
zionaestensiva ai finipenali.

I giudici di legittimità, poi,
hanno precisato che il reato di
omessadichiarazione, può es-
sereintegratoanchedallecon-
dotte elusive ai fini fiscali che
siano strettamente riconduci-
bili alle ipotesi previste dalla
legge. Nella vicenda affronta-
ta, dalle prove prodotte era
emersocheilcentrodecisiona-
ledellasocietàerastatoindivi-
duatoinItalia,pressoilcontri-
buente,doveeranostatianche
rinvenuti documenti, estratti
contobancari,blocchettidias-
segni relativi a conti della so-
cietà, targhe estere e anche un
timbro della impresa tedesca.
I computer erano collegati in
rete con il server in Germania
e gli operatori potevano acce-
dere ai dati elaborati operan-
dodall’Italia.Iclientieranoita-
liani e la necessità di procac-
ciare tale clientela, di gestirla
ediconoscernel’affidabilitàri-
chiedeva certamente una co-
stante presenza sul territorio
nazionale da parte della dire-
zioneedella amministrazione
della società. La società tede-
sca operava quindi solo con
l’Italia.

Tutti questi elementi, se-
condo la Cassazione, fanno
ritenere fondata l’esterove-
stizione e quindi l’omessa
presentazionedella dichiara-
zione. Da qui la conferma del
sequestro.
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Ilvecchio«scudo»
nonpuòsanare
l’esterovestizione

«Le norme in materia di
commissioni bancarie sui pa-
gamentielettronicichesistan-
noformalizzandoinEuropala-
sciano alla concorrenza del
mercatolanaturalespintaalri-
basso sul costo delle commis-
sioni».ÈquantorispondeEnri-
co Zanetti, sottosegretario al
ministero dell’Economia,
all’interrogazione presentata
in commissione Finanze alla
Camera da Giovanni Paglia
(Sel) sulla legittimità delle
commissioniinterbancariedo-
vuteper l’uso delbancomat.

In Italia, però, esiste un ob-
bligo di accettare il pagamen-
to tramite Pos sopra i 30 euro
cheneglialtripaesiUenonc’è;
unanormaintrodottadirecen-
te che in molti casi non viene
rispettata perché non è previ-
staunasanzioneincasodi ina-
dempimento. Un obbligo che
ha fatto diventare impellente
la necessità di contenere i co-
sti di commissione; e proprio
per questo il Mef ha tenuto
unaserieditavolidiconfronto
con operatori bancari e asso-
ciazioni sulle criticità del pas-
saggio generalizzato alla mo-
neta elettronica e incontrerà
esercenti e professionisti per
condividere le informazioni
acquisite e studiare soluzioni
condivise. Sempre che l’Euro-
panoncambilecarteintavola.

L’Europa
esclude
costi zero
sulPos

La voluntary frenata dall’autoriciclaggio

200milioni
Il taglio in quattro anni
Il contenimento dei costi dal 2010
dichiarato dalla società

SALES ACADEMY
PREMIUM

SHORT MASTER

STRUMENTI E TECNICHE DI
NEGOZIAZIONE COMMERCIALE

VENDERE NELL ERA DIGITALE

40 MODULO
I canali di vendita tra strumenti tradizionali
e nuovi media digitali

50 MODULO
Gli economics delle vendite: budget, controllo dei
costi emisurazione dei risultati dell attività di vendita

60 MODULO
Laboratorio manageriale per lo sviluppo
delle competenze relazionali e commerciali

PROGRAMMA

10 MODULO
Vendere nell era digitale: ruolo e competenze
del consulente commerciale

20 MODULO
Professionisti commerciali di successo

30 MODULO
Gestire il processo commerciale: dalla negoziazione
alla delizzazione post vendita

SHORTMASTER
formazione dinamica per le professioni
più richieste dal mercato

WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM/BS

Servizio Clienti
Tel.: 02.3022.3906 / 02.3022.3811
Tel.: 06.3022.6372 / 06.3022.6379
Email: segreteria.scuola@ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91
Roma - piazza dell Indipendenza, 23 b/c
Organizzazione con sistema di qualità certi cato ISO 9001:2008

VIDEO LEZIONI INTERATTIVE CON ESPERTI DOCENTI
DI NEWTON MANAGEMENT INNOVATION

SHORT MASTER 6 WEEK END:
60 ore di formazione in aula + 23 corsi on line

seguici su:

Il primomaster blended per sviluppare
Leccellenza nella vendita

MILANO, DAL 21 NOVEMBRE 2014
6 WEEK END NON CONSECUTIVI IN AULA
E FORMAZIONE ON LINE COMPLEMENTARE


